
AI CANTONIERI DELLA III ZONA

Nell’assemblea  del  25  febbraio  2005  i  Cantonieri  presenti,  hanno  stabilito  di  non
prendere recupero forzato. Si raccomanda di non cedere ad eventuali pressioni e di non
avere  timore  per  eventuali  ritorsioni  da  parte  dell’amministrazione.  Il  contratto  di
comparto è molto chiaro : c’è un anno di tempo per usufruire degli straordinari effettuati;
questo fino a nuova contrattazione.
La collaborazione tra cantoniere e capo cantoniere è sempre stata ottima e altrettanto
buono era il clima di lavoro quando ciascuno rispettava le esigenze dell’altro. In caso di
emergenza è sempre stata nostra premura farci rintracciare e dare la nostra disponibilità
per l’intervento qualunque ora fosse. Non si capisce quindi questa necessità da parte
dei superiori di imporre il recupero forzato. Queste imposizioni comportano spesso delle
disorganizzazioni nell’ingranaggio che regola il servizio tra i vari punti logistici oltre che il
disagio  per  un’imposizione  che  regola  il  nostro  tempo  libero.  Va  da  sé  che  disguidi
organizzativi e malumore tra il personale non favoriscano un buon servizio lavorativo.

Dall’assemblea sono emersi anche altri problemi. Riteniamo che ci siano i presupposti
per  aprire  una  contrattazione  decentrata  in  modo  da  approfondire  e  risolvere  le
questioni che riguardano la nostra zona nello specifico.
Vi  invito  a  prendere  visione  del  contratto  e  qualora  richiesto  saremo  disponibili  ad
un’incontro per chiarirne i punti.
E’  importante  che  tutti  collaborino,  che  si  rimanga  uniti  e  decisi  su  quanto  verrà
concordato insieme.
Chi ancora non è iscritto a nessun sindacato può iscriversi ora perché

L’UNIONE FA LA FORZA E UNITI SI VINCE  

- Cesare Pallaoro - - Fernanda Brasolin –

Marzo 2005


